








viduare intorno ai 400 -500 mg/
m3���� �3�H�U�� �Y�D�O�R�U�L�� �L�Q�L�]�L�D�O�L�� �P�D�J�J�L�R�U�L�� �q��
necessario prendere in conside-
razione l’installazione di un siste-
ma catalitico SCR o di un siste-
ma combinato SNCR+SCR che, 
come abbiamo visto preceden-
temente, permette di sfruttare 
in sinergia le qualità dei singoli 
sistemi. 
 
�1�H�E�X�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���H���P�L�V�F�H�O�D�]�L�R��
�Q�H��
 
Un aspetto particolarmente cri-
tico dell’impianto SNCR è rap-
presentato dalle problematiche 
connesse alla nebulizzazione 
del reagente nella corrente dei 
gas da trattare e dalla successi-
va diffusione e miscelazione 
dell’ammoniaca gassosa affin-
ché possa avvenire nel modo 
più completo ed omogeneo 
possibile il contatto con le mo-

lecole di ossidi di azoto da ridur-
re. Ogni impianto richiede uno 
studio approfondito sulla scelta 
delle lance e degli ugelli da uti-
lizzare e sul loro posizionamento 
ideale, specialmente in impianti 
di combustione realizzati in ori-
gine senza tenere conto della 
necessità di dovervi installare, in 
un secondo momento, un siste-
ma di trattamento delle emis-
sioni.  
 
A volte può essere necessario 
installare più lance in sedi diver-
se o realizzare delle lance spe-
ciali per adeguarsi a camere di 
combustione o condotti dalla 
geometria particolare.  
 
In sede di collaudo si procede 
normalmente all’ottimizzazione 
del funzionamento delle lance 
attraverso la calibrazione della 
pressione di esercizio della solu-
zione da nebulizzare e dell’aria 
compressa ausiliaria: questa 
operazione permette di ottene-
re la granulometria ideale delle 
particelle di aerosol emesse, in 
rapporto al tempo disponibile 
per l’evaporazione del reagen-
te e per la reazione di riduzione.  
 
Quando la nebulizzazione del 
reagente viene effettuata diret-
tamente in camera di combu-
stione, in genere non è possibile 
intervenire con accorgimenti 
particolari per migliorare la mi-
scelazione dell’ammoniaca 
(oltre alla scelta del posiziona-
mento più idoneo della lancia); 
quando invece la nebulizzazio-
ne deve essere effettuata in un 
condotto, devono essere messi 
in pratica tutti gli accorgimenti 
necessari per promuovere la 
m a s s i m a  m i s c e l a z i o n e 
(installazione di miscelatori stati-
ci, baffles, diaframmi ecc.).  
 
Lo studio ed il dimensionamen-
to di questi dispositivi deve esse-
re effettuato di volta in volta in 
base alla conformazione del 
condotto, in base a tecniche di 
�I�O�R�Z�� �P�R�G�H�O�L�Q�J��e ad opportune 
verifiche sul campo.  
 
 

Impianto combinato SNCR+SCR su emissioni di 
processo da sintesi di polibutadiene.  

Quando gli spazi disponibili non consentono 
l’installazione di uno skid, il sistema di dosaggio 
può essere realizzato con elementi indipen-
denti, come la centralina sopra illustrata.  
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Il sistema di dosaggio 
Il reagente deve essere dosato alle lance di nebulizza-
zione con precisione e tempestività in modo da mante-
nere entro i limiti stabiliti le emissioni al camino di ossidi 
di azoto e di ammoniaca, in base ad un set point impo-
stato. Questo risultato viene ottenuto per mezzo di un 
PC-SCADA, che può essere gestito localmente o in re-
moto, che acquisisce i dati di concentrazione di NOx 
ed ammoniaca provenienti da un sistema di analisi in 
continuo installato a camino. In alcuni casi (impianti a 
carico variabile) può essere necessario acquisire anche 
i dati di concentrazione a monte del trattamento e la 
percentuale di carico momentanea. In base a questi 
dati, il sistema governa le pompe volumetriche di do-
saggio tramite inverter. Il sistema acquisisce anche tutti i 
parametri di processo necessari alla regolazione 
(temperatura, portata del flusso da trattare, portata del 
reagente ecc.). Compito del sistema di dosaggio è an-
che quello di gestire automaticamente i transienti di 
accensione e di spegnimento dell’impianto, in modo 
da consentire l’avvio del processo solo alle temperatu-
re consentite e da preservare le lance da fenomeni di 
intasamento. 
 
EnviroExperts Italia 
EnviroExperts Italia Srl, rappresentando la continuità nel 
cammino d’innovazione di Deparia, fondata nel 1975, 
progetta, costruisce ed installa impianti d'avanguardia 
per l'abbattimento dei reflui industriali aeriformi (SCR, 
SNCR, reattori termici catalitici e recuperativi, elettrofiltri, 
colonne ad umido ecc.) con particolare riguardo alle 
emissioni dei motori stazionari per la cogenerazione, un 
settore dove opera, unica sul mercato italiano, con tec-
nologie e brevetti propri.  Negli ultimi anni, si è specializ-
zata nella messa a punto di impianti di abbattimento 
sulle emissioni di caldaie e motori alimentati a biomasse 
di origine vegetale ed animale ed ha sviluppato una 
serie di soluzioni che permettono un funzionamento 

soddisfacente dei catalizzatori anche alla presenza dei 
particolari contaminanti tipici di questa classe di com-
bustibili.  
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TECNOLOGIE INNOVATIVE PER L’AMBIENTE  
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Skid di dosaggio idrossido di ammonio per installazio-
ne all’aperto, completo di tettoia e coibentazione 
serbatoio. 

Lancia di nebulizzazione reagente installata 
direttamente su camera di combustione. 
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